
Anno 111 Confo corrente enfia Posta P R D O V f t Sa l ia te 1 3 Maggio 1 8 9 3 Conto carrente eolia Posta Niim. 13 

L COMUNE G/ORUfUE DI PADOV. 
ezionfl ed Amiuìnistr&ilone Via Spirito Santo 

JPRE«Z<-» D ' A B B O N A M E N T O 
L. 1 6 — Semestre . . L. 8 — Trimestre 
per l 'Eaterj spese di Posta in più. 

F»031.n?IOO-QXJOTir)I^3?TO lo tolta Italia 0. ti " Huoiero arretrato C. IQ 

l manoacrittì anche non pubblicati non si restituiscono 
P K E Z Z O DELLK I N S E R K I O N I : 

Inseriioni e4 avyial in l* pnlina Cent. 20 alla linea, in S' pagina Oant. S>' 
alla linea. Comunicali, BOorelogi, ringraliamontà Oeni. 50 la linea. 

GIORN&LE Di PÀDOV& 

più d ì lh iso de l la Città: e Pi-ovhiciti 

A B B O N A M E N T O 
(ia i maggio a 31 dicembre 18D3 

LIRE IO 
P u b b l i c i t à in IV p a g i n a 

MASSIMO DOON P n B Z Z O ' ' 

CENTESIMI 5 P E R PAItOI-A_ 

U BIDUZIOME 
P a l a z z o ex C o n l a r i n i 

sede del la S c u o l a d 'AppUea / ione 

(Nostra CorHfpondensa) 
BOM.'\, 12, 

ome sapete, la Commisiiione elntta (ISKIÌ 
ci per esaminare 11 progetto di a«a«a-
ito ilei Palazzo ex Ooutarini a sede flella 
ola di applicazione per gli ingegneri an-

aila vostra Università, ha compiuto il 
lavoro, non solo, ma anche 1' oii. Colpi 
essa Commissione aveva nominato ritlato-
cmnpl la relazione e la presentò gii 1" al-
i.ri al Parlamento. 

seno alla Commissione non vi furono op-
tonì, soltanto gli onnr. I^eslica, Ruttini 
lorano che il Governo {accia covi'inua-
iile di questi piccoli mutui. 

a rtueste osservazioni rispose con la sua 
izione l'on. Colpi. 

relazione è in corso di stampa - potei 
iverne copia nelle primo boz?;e e ve la 

iioetto. 
JtiorevoH aollegMI - Il disegno di legge 

Mtato dal ministro della pubblica istru-
. risponde ad un sentito e reale bisogno. 
BioM anni nell'Università di Padova l'in-

óaraento si impartisce a disagio in causa 
a Jeflcienza, incomodità e perfino oscui ita 
Ideali. La Regia scuola d'applicazione per 
ingegneri ha poi, con danno gravissimo 
'istruzione e della disciplina, le aule di le-
e e di lavoro, separate dai gabinetti, per 
Uno dal 1882 il Governo, costretto dalla 

lienza dei fatti, aveva promesso di conae-
0 per spde speciale di quella scuola il pa­
io eai-Coniarini, allora sede della Regia 
;ana, che per la sua ubicazione, in prossi-
à del fiume Bacchigliene, si trova in con-
ionì ecceziiinalniente opportuna per lo in-
namento dell'idraulica.Passarono dieci anni, 
za che la promessa ministeriale avesse ef-
I) e solo nell'aprile 1892, in seguito alla 
lizione della Regia dogana, il demanio con-
iivn il palazzo anzidetto al rettore dell'U-

eisità. L'ampio locale però si trova m eat-
1 condizioni di abitabilità e non è preseh-
leiile adatto alle esigenze della scuola di 
ilicazione, per cui sono neoess.4rie parec-
ividnzioui, importanti la spesa di L.JISO.OOO. 

Sono note a tutti voi, onorevoli oolleghi, 
le ristrettezze In cui versa il bilancio della 
pubblica istruzione, che non potrebbe ora sop­
portare la considerevole impostazione di que-
sta spesa straordinaria. D'alti'a parte per l'e­
secuzione dei lavori urge pf)ter disporre ira-
mediatamenle dell'intero importo. 

Il valentissimo Rettore di quella Università 
trovò mezzo di togliere le diflleoltà concer­
tando «n contratto di mutuo con la Gassa di 
risparmio di Padova ed assicurando il con­
corso del GOtnune di Padova, così che il Go­
verno d ìvrebbe rimbiirsare alla Cassa di ri­
sparmio, che le auleolpa, le occorrenti lire 
180,000, con quindici annualili di L, 12,000 
ciascuna, ed al pagamento degli interessi sop­
perirebbe il Comune col versamento per quin­
dici anni della somma di L. 4,530.05. L'impo­
sta di ricchezza mobile resterebbe a carico 
della dotazione ordinaria della Regia Uni-
nersità, senza alcun aggravio ai bilancio dello 
Stato. 

Alcuno dei commissari osservò che non fosse 
decoroso per il Governo, come un privato 
quaiunquOi contrarre piccoli mutui, per far 
fronte a spese ad esso incombenti ; ma tale 
os.servazione, in massima giustissima, perde 
()erò importanza in questa speciale occasione, 
noli ^ quale in fin dei conti il Governo entra 
di fatlo nella contrattazione soltanto per ga­
rantire da parte sua il pagamento delle 12,000 
lire annue per nn quindicennio, quasi come 
questa l'osso una maggioro dotazione a favore 
dell'Università di Padova. 

Non occorrono molte parole per dimostrare 
quali saranno i vantaggi derivanti dall'attua­
zione di questo disegno di legge. 01' insegna­
menti di tutte le Facoltà universitario potranno 
avvantaggiarsi dello spazio lasciato libero dalla 
scuola di applicazione, e questa portata in un 
edificio specialmente adatto agli insegnamenti 
pratici dell' ingegneria ed in particolar modo 
dell' idraulica, potrà aver maggior sviluppo e 
continuare nell' Università di Padova le glo­
riose tradizioni ohe le derivano da Galileo e 
da tanti altri grandi maestri. 

La scuola d'ap, licazìoue di Padova ha per 
sé anche un altro titolo alle assidue cure del 
Governo. 

Tutti i fiumi dell'alta Italia, tanto ricca e 
tanto travagliata dalle acque, defluiscono nel­
l'ultima parte de! loro corso nella regione ve­
neta, che come l'Olanda offre un pratico cam­
po d' ingegneria idraulica, dove i giovani ogni 
anno più numerosi, meglio possono addestrarsi 
nelle lotte contro le'incessanti minaccio dei 
fiumi invasori. 

Onorevoli colleghi, per le varie ragioni sue-
poste la vostra Commissione vi propone una­
nime l'approvazione del presente disegno di 
legge. COLPI, relatore 

Il progetto verrà in discussione alla Camera 
nei primi giorni della settimana ventura. 

Vi confermo che e.sso sarà approvato, tanto 
più ora che, con la sua relazione, l'on. Colpi 

ha sfatato le opposizioni che potevano ai pro­
getto esser fatte da coloro ohe non credono 
possa e debba il Governo contrarre dei mutui. 

Pa ria m eni orlali ano 
C A M E R A P E I D E P U T A T I 

Presidenza Z.4,NARDELLI 
[Seduta del IS maf/gio 1S9H) 

Si riprende la discussione del bilancio delia 
marina. 

Si approvano gli articoli lino al 49, e si 
fanno parecchie raccoman laziuni, allo quali il 
ministro dichiara che provvedarà in quanto è 
possibile. 

Approvansi tutti i rimanenti capitoli del bi­
lancio, e lo stanziamento complessivo della 
spesa nella somma di lire 102,139,269.86: poi 
id vola il bilancio a scrutinio segreto con voti 
190 contro 33. 

Sì leva la seduta. 

L'OPERATOJLJilNlSTERO 
• Dno dei più assennati giornali d'Italia, 
il Corriere Uermntile di Genova contiene 
questo articolo abbastanza espressivo ; 

Prendendo, nel suo complesso, l'operato del 
Ministero, da che trovasi al potere, «ssia da 
poco meno d'un anno, lo si può qualificare e 
riassumere nel più deplorevole sistema della 
provvisorietà, del vivere alla giornata, pur di 
rimanere in segg'O, del far a meno di ogni 
retto funzionamento costituzionale e ammini­
strativo, nel dire e promettere oggi per disdire 
e mancare domani. 

Sono, in buona sostanza, ben dieci mesi che 
l'Italia non ha un bilancio, legalmente, rego­
larmente discusso e aoprovato. A dispetto di 
ogni più corretta norma e consuetudine, il 
Ministero volle, nel giugno 1892, 6 mesi di 
esercizio e li ottenne sotto la pressione del 
predestinato scioglimento della Camera. 

E mentre non era punto difficile anticipar 
d'almeno due o tre settimane le elezioni ge­
nerali, per dar tempo alla Camera nuova di 
votare il secondo semestre del bilancio, tutti 
sappiamo come s'indugiasse così da rendere 
ineluttabile la proroga del provvisorio, pro­
rogato ancora in marzo e ohe ineluttabilmente 
dovrà essere prorogato ancora lino a tutto il 
prossimo giugno. 

Un anno dunque, intero, di amministrazione 
anormale, esempio non mai veduto da che 
vige lo Statuto alberiino, tranne che in cir­
costanze eccezionali di pieni poteri, concessi 
però ad uomini come un Cavour e un Rica-
soli ! 

Né il provvisorio si limita, si limiterà pro­
babilmente al bilancio S(dtanto del 1892-93, 
ch^, vorremmo essere smentiti, ma dubitiamo 
forte che si riesca ad approvare - non dicia­
mo a discutere - quello rlel 1893-94. E il dub­
bio è avvalorato, oltreché dal trovarci già a 

maggio, ria certe allusioni, più o meno velate, 
di organi oflloiosi che ce ne fanno balenare 
la probabilità, quasi si tratti della cosa più 
ovvia e semplice del mondo. 

Dì conserva a due bilanci, uno quasi esau­
rito, di prossimo principio l'altro, si hanno 
sul tavolo parecchi progetti di legge. In cui 
importanza e l'urgenza non han mestieri di 
dimostrazione. Basti citare quello per il rior­
dinamento bancario, quelJo relativo alla Oas.sn 
di depositi e prestiti, nonché le v.aria leggi 
militari: reclutamento, tiro a segno, avanza­
mento, ordinamento dell'esercito, codios mili­
tare ed altre di minor conto, ma sempre di 
non lieve interesse pubblico. 

Una situazione, insomma, che impensieri.'ìce, 
che influisce sinistramente sulle nostre, già si 
poco liete, condizioni, che deprimo, paralizza 
ogni migliare intendimento, che pe.sasul cam­
bio, sulle borse, rende esitanti gli uomini 
d'affari, i quali tentano indarno di penetrare 
a che pensi a che miri, ove si prefìgga d'an­
dare il Governo, ove si proponga di condurre 
il Paese, del quale stringe da dieci mesi in 
pugno lo .sorti. 

Queste riflessioni vorremmo potere far com­
prenderò a quei tanti onorevoli che costituì 
scono Onora la maggioranza per indurli a r i­
flettere, a volta loro, e a decìdere se credano, 
proprio, in coscienza, d'interpretare le ideo, 
le tendenze, ì bisogni dei rispettivi elettori, 
persistendo ad appoggiare un Ministero ogni 
cui atto fu 0 una prova di incoerenza, d'ine­
sperienza, 0 un errore o un abuso. 

Il tempo della riflessione è venuto, ci pare, 
come devono gli onorevoli stessi persuadersi 
che verrà eziandio, a tempo debito, quello 
del redde raUonem, nel quale toccherà ad 
altri di costituire una maggioranza ben di­
versa. 

nere per l'.fHanda. Tutti i deputati irlandes 
fecero un'ovazione a Gladstone. 

Baiilfour propose di agginrn.iro l.i discus­
sione. 

L'aggiornamento fu respinto con 304 contro 
280 voti. 

MADRID, 12. — Un petardo colla miccia 
spenta fu trovato presso la Camera durante 
la .seduta. 

Cinque altri petardi scoppiarono a Barcel­
lona. Nessun incidente, nessun danno; furono 
operati due arresti. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 12. — Una Nota urtìoìosa smentì 
soe il proposito ohe la Libre Parole attribuì 
al ministro Develle circa la necessità dello 
scioglimento della Camera in causa delle com­
plicazioni estero minacciose, e dichiara essere 
una pura invenzione la voce dì tale proposito, 
che nulla giustiflcherebbo. 

— Contrariamente alle informazioni dì al­
cuni giornali, un'altra nota ufllciosa dichiara 
che le guarnigioni della città delia frontiera 
dell' Est non furono rinforzate in queste ul­
timo settimane. I permeasi, come nei tempi 
ordinari, continuano ad essere accordati agli 
nflìciali e soldati appartenenti a tali guarni­
gioni. 

LONDRA, 13. — L'altro giorno, alla Ca­
mera dei Comuni, continuando la liiscussione 
sull'art. 1 del liti snWBome-ritlo Chamber-
lain, disse che quel bill .segnerà la disgrega­
zione dell'impero e renderà l'Inghilterra ri­
dicola. 

Gladstone replicò che deferisce 1 voti al pae­
se quanto all.a^questione del parlamento, e sog­
giunse che il governo accettò le dichiarazioni 
dei nazionalisti perchè sono un impegno d'o-

XI Congressi! medico ìntjrnszionale 

Col 30 aprile testò scorso i Comitati pro­
vinciali e circondariali detìnitivaraente costi­
tuiti in Ualia raggiunsero la cifra di ottanta 
ed avevano raccolto quasi due ralla schede di 
adesione, 

I Comitati Nazionali esteri senza contare i 
sotto-comitati, sono una trentina ; le adesioni 
dall'estero continuarono ad arrivare numerose 
ed ormai s'avvicinano al migliaio : molte di 
esse sono accompagnate dal titolo delle comu­
nicazioni e studi speciali inediti che verranno 
letti al Congresso. 

In seguito ai rapporli pervenuti dal Console 
d'Italia a Calcutta e dal rappresentante del 
Congresso, ivi di passaggio, sul ricevimento 
avuto dal Viceré delle Indio e sulle trattative 
iniziate col suo governo, il Comitato Esecu­
tivo ha deliberato di dedicare una parte della 
XV Sezione (Igiene) alla trattazione in modo 
esclusivo del colera e delle misura di quaran­
tena, ed ha inviato una istanza, che vorrà 
presentata dall'agente dl[)lomatico italiano al 
Viceré delle Indie, per ottenere che il go­
verno Vicereale nomini una commissiono spe­
ciale coli'incarico di presentare alla sotto­
sezione del Congresso una relazione e le con­
clusioni e proposte che crederà, in merito a 
tale argomento; presidente dì questa sotto­
sezione è stato nonjinato U prof. Cunningam 
che trovasi appunto da qualche tempo alle 
Indie per studiare il morbo nel suo luogo di 
origine. 

Lettore giunte da Buenos-Ayres annunziano 
ohe 11 Dottore Alberto Costa chirurgo mag­
gioro dell'esercito argentino è stato dal Pre­
sidente della Repubblica scelto come delegato 
speciale per rappresentare il corpo militare 
medico della Repubblica Argentina al Con­
gresso. 

Siccome le ferrovie Svizzere non hanno 
creduto di accordare ribassi per 1 Congres­
sisti, «l'Agenzia francese di viaggi economici», 
officiata dal Comitato francese di iniziativa o 
propaganda pel Congresso di Roma, sta orga­
nizzando per i Congressisti e le loro famiglie 
che desiderassero, recandosi a Roma, visitare 
la Svizzera a passare pel San Gotta'-do, una 
escursione in comitiva, a prezzi ridotti, con 
partenza da Parigi il 10 Settembre e ritorno 
verso il b Ottobre. 
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R i m e d i o c o n t r o gli i n se t t i nociv i a l le 
pi i inte t i 'utt l teue e d a fiori. 

Vedi Appi^n 'in IV pagina 

APPKMno.R 6 
del Comune - Giornate di Padova 

Fiore dì Spino 
ROMANZO 

DI G. J E R A N T I 

(Propri)!!;! i'isci-v:ao) 

— Peccato che non ci sia qui la (Giovannina - ag-
Siuuoe maliziosamente la Lisa - allora la conversazione 
si rianimerebbe; n'è vero, signor Mariani? 

Lo studente arrossì e non rispose, ma Franchi, quasi 
fer parargli la botta, facendo insieme un servìzio a sé 
ite.sso ; 

- E se ci fosse colla Giovannina Carlo Candidi si 
liarlerebbe meglio ancora: non le pare? ehm!... 

Il discorso era rivolto alla Lisa; Beppe la guardò coi 
noi occhietti turbi e piccini; la donnina rimaneva là 
(erma, impassibile, con un sorriso astuto sulle labbra, 
come, senza parlare, volesse dar a capire, che a farla 
a donne gli è come tentar di vincere il diavolo. 

- Ehm 1 - fece dì bel nuovo sor Beppe e indispet-
Ho un pochino volse gli occhi da un'altra parte. 

S'udì ad un tratto fuori dell'invetriata, nell'andito, 
Un rumorio, come di persone ohe s'avanzavano. 

Guido Mariani Bssft verso quel punto. 
La porta si schiuse : apparvero due donne e due 

«omini. 
=» Ohi tanto aspettati! disse Guglielmi. 
— Eccovi... eccovi qui... desiderati assai - aggiunse 

't Lisa, alzandosi o stendendo con affabile sorriso am­

bo le mani alle donne. 
" Buona sera... buona sera - fecero queste, men­

tre gli nomini preparavano le sedie peri nuovi venuti. 
»= Ohi come la va, signor Candidi, bene ehm - disse 

Franchi, guardando alla Lisa. 
•= Benissimo, grazie, signor Franchi. 
— Tardi stasera, troppo tardi - fece Guglielmi. 
— Ma - rispose la più vecchia delle donne - la Nlna 

avea soverchio lavoro: c'è ballo al Casino Pedrocchi e 
le ordinazioni, grazie a Dio. piovono. 

Giovannina assentiva al detto della madre, abbassan­
do afferraativarnentó il capo. 

Era beila assai. 
Lanciata della persona, vispa, allegra, un bocchino 

roseo, due occhietti color dell' ebano e vìvaci ; capelli 
castani, fronte spaziosa, un nasino nn po' volto all' in 
su, in far provocante e biricchino. 

Le sue povere manine, piccole ed affusolate, serba-
vano dei brutti segni : qua e là sulle dita delle pun­
ture, il frutto di lunghe veglie nel lavoro, quando gli 
occhi sì oscurano e sì velano e l'ago non corre più spe­
dito e sicuro por entro alle stoffe, ma punge, quasi 
per chiamare alla realtà delle coso il pensiero, so mai 
anche questo s'addormenta. 

La chiamavano Nina: era un nome che le avevan 
messo da bimba e che le sarebbe sempre rimasto, ad 
onta che il vezzeggiativo dovesse disdive cogli anni. 

Nina era un amore di fanciulla e le volean tutti 
bene. 

Tra mezzo alla compagnia portava la festività del 
suo carattere e dove c'era brìo, dove e' era testa, la 
Nina non mancava mai. 

Il suo babbo, la sua mamma ne erano orgogliosi : 
per altri occhi essi non potevano vedere che per quelli 
della graziosa figliola. 

E la Nina era felice. 
Compiva allora ì dìciott'anni - una bella età, ohe 

mostra il mondo attraverso un prisma, beato di colori 
e di luce. 

In un giorno di festa s' era incontrala con Carlo 
Candidi; egli l'aveva seguita, l'aveva guardata con cer-
t'occhi da cui sì sprigionava un lampo di passione, ohe 
la Nina non aveva mai prima d'allora osservato in altri, 

.,Poi, la sera, quand' ella usciva dal suo negozio di 
sartoria per tornare a casa, Carlo s' era messo a se­
guirla, a pedinarla, guardandola sempre con quegli occhi 
d'innamorato. 

Talvolta anche tra il giorno, quando la Nina s'affac­
ciava al balcone della sartoria, aveva scorto Carlo Can­
didi, fermo impaliate sul marciapiedi, che fissava lo 
sguardo in su verso di lei, come le volesse dire: non 
posso rimanere senza vederti. 

Dapprima quella persecuzione aveva indispettito la 
nostra fanciulla, poi s' era abituata e le pareva cosa 
davvero strana se a caso Candidi mancava un giorno 
all'appostamento. 

IMan mano i dìciott'anni facevano effetto o meglio 
il sangue dei dìciott'anni cominciava anche nelle vene 
della Nina Guerrini a bollire. 

Se ne accorse una sera, uscendo tutta sola dal ne­
gozio. 

Carlo le si era rais-o appresso per la 'Via dei Servi 
0 la seguiva giù giù verso il Prato con un'insistenza, 
com'ella non aveva "lai veduto dapprima. 

Candidi più volte o era passato accanto e parea in­
deciso. 

— Buona sera final mento le disse. 
La povera Nlna n̂  n fiatò, ma affrettando il passo 

arrossì in viso e si sentì rimescolare il sangue, corno 
per paura. 

— Buona sera - le ripetè Carlo - Non la sì degna 
nemmeno di rispondere? 

— No... no... vada via.... la prego... che vuole da 
me? che le debbo io dire? 

— Lei nulla forse son io che le voglio par­
lare - disse in far sommesso Carlo Candidi. 

— No.... no.... non posso,... 
= Non può ? Ma non s 'è accorta ? Da tanto io la 

seguo ; e perché ? Deve pure comprenderlo anche lei il 
perchè; le voglio.... sì..,, si.... le voglio bene. 

La Nina alzò gli sguardi : parve che ne' suoi occhi 
stessero per formarsi le lagrime, 

.= No.... - aggiunse Candidi - si ferrai, non isoappi 
via.... m'ascolti ; devo pur dire anch' io una parola, se 
da troppo tempo vivo in silenzio; soffoco ormai.... 

E Carlo sospirò ; Nina continuava a tacere. 
= Dunque? non mi risponde? non s'è accorta mai? 

Sono cosi sfortunato io? 
La Nina aveva di sottecchi contemplato il suo in­

terlocutore : Carlo Candidi era un giovanottino ohe po­
teva a sapeva rendersi piacevole. 

Di statura media, ben assestato, un viso dai linea­
menti delicati, due baifetti piccini e morbidi, occhi 
vivaci : ecco il suo tipo fisico. 

Veste con una certa eleganza; parla, per la sua 
condizloiie, con disinvoltura e franchezza ; ha ingegno 
e, all'apparenza, buon cuore. 

IS'erano una prova le parole ohe la Nina aveva udite 
da lui. 

— Dunque non mi risponde? - ripeteva Carlo eoa 
insistenza. - Badi I lei non mi conosce, ma io non sono 
cattivo ; so un mestiere e lavoro per guadagnare : sono 
onesto e lei è buona; perchè devo ingannarla? 

{Conlinua] 



GiomajmMioJìM 
'La tiraWnia'delle rdig^ìoradtè notìW^u-

parata cltèdallà testardaggine dei ministri: 
ld''̂ 8i véds'in ciò òlie rigua'rtla il'progeiW'di 
le'gge sulle' peiiàiortì. ' '' 

A che tenere in piedi un Senato s'esso 
non può né modificare le deliberazioni del-
l'altra Camera, né correggere gli errori 
per quanto madornali, del potere esecutivo? 
Dicesi che il rninistero, irritato dal contro­
progetto senatoriale, intenda fare una que­
stione delle sue proposte. 

X 
Se il Senato ha fegato dovrebbe lasciarla 

fare, trattandosi di una legge, che, secondo 
l'avviso dei più competenti, 6 un vero stra­
falcione, una minchionerìa degna di ra­
gazzi di scuola, come quella che sì risolve 
nella bella trovata di coprire un vuoto, fa­
cendo un vuoto nuovo. 

X 
Dacché sussiste, come Dio vuole, anzi 

non vuole, il bel Regno d'Italia, errori ne 
lurone fatti, e di molti, da destri e da si­
nistri, ma pili da questi che da quelli, spe-
cialrriehle in materia di finanza; ma non 
avevamo mai assistito a balordaggini simili: 
non ci voleva che un Giolitti per offrircene 
l'esempio. 

X 
Eppure chi lo crederebbe? Tutte le no­

tizie di ieri e di questa mattina si accor­
dano nella supposizione che il Senato, al­
l'ultimo momento, finirà col piegare il capo; 
e cosi, a gloria ed onore dei nuovi tempi, 
noi rivendicheremo l'iniziativa di una nuova 
teoria finanziaria: pagare i debiti, facen­
done degli altri. 

X 
A proposito delle ultime discussioni alla 

Camera, molti sono ancora sorpresi che. 
trattandosi delle questioni attinenti all'eaer-
Icìto, e quindi di competenza speciale del mi­
nistro della guerra, chi ha principalmente 
nterloquito non fosse giàilPelloUx.ma qua­

si sempre il Giolitti, con quella competenza 
. di cose militari, che tutti gli riconcsoono (!?). 

X 
Si vede anche in questo che il ministero 

attuale passa sopra, con disinvoltura para­
dossale, a tutte le migliori tradizioni parla­
mentari, e fa di ogni^ erba fascio, sapendo 
benissimo che i suoi catecumeni della po-
itica, gli lascieranno fare, quel che vuole. 

X 
In quest'assenza quasi costante del Pel-

louxdal banco ministeriale alcuni ravvisano 
un sintomo quasi infallibile del ' suo ritiro 
da! portafoglio ; nel qual caso si può essere 
certi che pochi piangeranno, e meno di 
tutti quelli che alle cose dell'esercito sono 
più particolarmente interessali. 

raéìi'ti'avvoiil.iSf, sarebbo un brutto esempio 
:e;un-pericolDS<r'incit4"nisnto"pél'"glT:alTri"SMl; 
che al riferrobboro obbligati ad acorescero i 
loro ai-maméMii» " ' - ' i ''"' •'"' 

RivettaidNduemila Ga|tadiiii 

Si da Palermo, 12, ore 10 pom.: 
Si ha dal paeselli Siui Wlnsoppe, che da­

vanti alla sede del Fascio dei lavoratori tro-
vavansi fermi' molti soci. Il delegato lì invitò 
ad entrare nella sede. 

Dlóiisi ohe qnestì gli abbiano risposto gri­
dando: Viva la repubblica e il socialismo! 

I carabinieri e le guardie campestri tenta­
rono di sologlierli. Ma duemila contadini si 
riversarono sulla piazza. 

II delegato, seguito dai carabinieri, impo­
tenti a resisterà alla folla, si rinchiuse nella 
caserma. 

SI matidarono rinforzi comprese tre compa­
gnie di fanteria. 

I contadini deliberarono lo sciopero. 
Un dispaccio arrivato alla Giustizia Sociale 

da Barbato, presidente del Fascio dì S. Giu­
seppe, dice che il doleptato entrò noi locali del 
Fascio dichiarandolo chiuso. 

Duecento fra uomini e donno appartenenti 
al Fascio, mentre rientravano in paese, tro­
varono la via sbarrata dal delegato e da una 
sessantina di soldati. 

Si fecero 6 arresti. L'agitazione in paese è 
grave. 

La questione delì'Jfome-m/e, secondo i 
dispacci da Londra, non ha fatto in questi 
giorni grandi passi. Gli avversari del 
Gladstone vanno impugnando tut te le armi 
per rapirgli l'ultimo trionfo, e il Chamber-
lain è uno dei più tenaci; ma finora la 
maggioranza si mantiene feJele al vecchio 
atleta, e pare indubitato che la legge 
passerà. 

X 
Non meno accanita sarà, da quanto s' 

prevede, la lotta in Germania per le ele­
zioni del nuovo ReteliUari. Se Guglielmo 
avesse a sua disposizione un Giolitti, e se 
il popolo tedesco tosse cosi maleabìie come 
l'Italiano, un Rcit'hUnij ad us'um ielplnm 
sarebbe cosa fatta; ma certe cose non si 
vedono che al di qu i delle Alpi, dove regna, 
non per grazia di Dìo, sovrana l'indiffe­
rènza. 

Le spese niiljtan 
L'ort. Bonghi ha scritto, neli' Opinione^ un 

ottimo articolo sulla questiono militare in Ge-
miinia e \a Europa a proposito dell' ultima 
di.>iOussione al Reichstag. 

Egli non sa cornei a queste parole del Reich-
ter - che si atteggiano su per giù a tutti gli 
Stati europei - sì possa rispondere ; 

o La Germania ha speso dal 1870 in qua, per 
l'organìzzione del suo esercito e della sua ma­
rina, più di 18 miliardi ; il peso dei carichi 
militari 1' aggrava, checché si dica, assai più 
che non faccia la Francia e l'Inghilterra -
(meno male cho non ha aagìunto l'Italia) -
od essa coraìucia' a non più poterli suppor­
tare. 

« Già da 3 anni il bilancio prussiano è cia­
scun anno in disavanzò di più dì 50 milioni 
di marchi ; è impo-sibilo al popolo dì dare più 
di quanto dà. Se'si'riuscisse a strappargli àn­
cora quiilobBcosS, può, si, succedere, ohi3 alla 
prossinaa guerra si avesse un esercito vitto­
rioso, ma, neli' intervallo, si avrei be un pò­
polo nudo e morente di fame ». 

Dopò questa oitnzìone, il' Bonghi esprime 
l'augurio che, nelle prossime elezioni del 
Reicbstag, perda il Governo, perchè, se altri-

Sronaea^iel^ jElegno 
H o m a , 11. — Il Ministero ha differita la 

riunione della Maggioranza alla settimana ven­
tura', in attesa che sìa nominato i! relatore 
sulla Iei?g6 bancaria. 

T o r i n o , \% — Venne posto agli 'arresti 
di rigore un ùBIciale di artiglieria, ventenne, 
accusato di aver ritirato una lettera assicu­
rata contenente 200 lire inviata ad un com­
pagno. 

Si sta facendo un'inchiesta. 
A Torino nel campo militare non si parla 

di altro. 
~ I medici estrassero 1' occhio destro del-

ì'uUIcìale Oriditelli Brano - del gonio - onde 
estrargll dal cranio la palla tiratasi ieri l'altro 
per suicidarsi. 

E•fer'p'glt"estuassero pure l'aiti'a pillla del 
fianco sinistro. 

Il suo stato è gravissimo. 
— Lunedi gli ufilolali di Pineroio offiiranno 

agli ufiìciali dî  Torino un gran paper-h-uni 
nelle spianate di Pineroio e Garziliano. Vi ìn-
terveranno, molto probanìlmonte, le princi­
pesse Isabella e Letizia. 

T o r i n o , 12. — Sole! Raimondo, operaio 
della ferrovia, per rancori contro due compa­
gni cercava di ammazzarli a rivolveiMte in 
via Massena nelle vicinanze della stazione. 

Uno, colpito a bruciapelo, cadde moribondo; 
l'altro sì salvò colla fuga. 

Duo guardie municipali assalirono il feri­
tore che sparò i rimanenti colpi senza ferirle. 

La lotta fu terribile. 
(Resto del Carlino) 

C e s e n a , 1 2 . — Giunge notizia che ad Ac-
qualagna (Urbino) Tommiisoni Giulio di Savì-
'j:naiio esplose un colpo di rivoltella di grosso 
calibro contro il suo compaesano Gaiassi Egì-
sto che, cadeva a terra ferito mortalmente al 
lato sinistro. Il Torarnasoni credendolo morto, 
si iliede a fuggire per la campagna, dove si 
suicidava. 

Pare il fatto debba attibuìrsi a vecchi ran­
cori per questioni di donne. [idem] 

Por tomagr j io re , 12 . — Notata sensìbile 
scossa ili tei remoto senso sussultorio-ondulato-
rio ore 12,.55 pomeriggio. Alquanto panico -
neiisun danno. [idem] 

P a l e r m o , 11 . = L'ambo popolare di San 
Prancesco di Paola (41 processione e 0 santo) 
ebbe sabato scorso tante vìncite per un mi­
lione circa. 

I botteghini sono presi di assalto, custoditi 
dalle guardie di questura, e i rivenditori non 
hanno più denari da pagare; ma gli strozzini 
provvedono, a un tasso che porta via quas 
un quarto della vincita. 

P il bRONACA DELLA IROVINCIA 
(Nostra corriepond. pariic.) 

P i o v e , 10 . '— \j Adriatico di ieri, 9, pub­
blica, nella suii corrispondenza da Padova, la 
notizia ohe contro questo Sindaco ff. e questo 
Vico .Ispettore'di P. S. fu presentata accusa 
per abuso di potere. 

La cosa, se vera, è semplicemente enorme e 
come tale non 'può che destare l'ilarità negli 
egregi funzionari presi cosi 'atrocemente di 
mira da una brava ed egregia persona che a-
vrebbe la malinconia di credere che il inercato 
di Piove sia falito ad esclusivo uso e consumo 
del maggior iràilico nei suoi negozi, e cho sìa 
uro' purissimo l'orpello che qualcheduno gli va 
fuestraudo por 'indurlo a tarsi lancia spezzata 

a sostegno di una questione che, da questo 
tiuàtehèdunó,' viene considerata comò mèZ2o; 
ad altri scopi. 

Nbi l'infatti'^ft'il ci 'p'fffiRteuìJiamo''della im-
prê ièlofìfe chè'Halèiiiotizia pilo ayor destatrt nei 
toe •fflì'&tòiinri'pl'tsiS dl-'bìrt, e'Hiel paelie ohe 
gftidiértdWiprB'le cose'boi (hiissltìo biìpn'sen-
S{l?eoif "VettìtuiSlAo '0 chG".lilcho a"*que.'iU" ha 
attribuito la poca importanza che si merita. 

Desideriamo .solo che sul fatto, tutti coloro 
che dal di fuori si interessano della co.se no­
stre, possano farsi un giusto criterio, tanto 
più Se sono cadute loro sott'ooohio, colla no­
tizia sopraindicata, anche due corrispondenze 
da Piovo sul Veneto dove, molto poco a pro­
posito, si parla dì ukase municipale, di prov­
vedimenti eccessivi, di bei casotti ecc. ecc. 

Avvertiamo perciò ohe il Consìglio, agendo 
di pieno diritto, ed alla fine di rendere un 
atto di giustizia, da noi più volte reclamato 
sullo colonne del Comune, ha statuito di por-
taro il mercato de! fieno da una località ad 
un'altra, non tenendo conto dell'eccezione op­
posta da pochi contrari, avere il mercato del 
fieno il suo postò designato vicino a quello 
degli animali peî claè chi vende o compera ani­
mali non ha bisogno dì comperare il fieno, per 
dar loro a mangiare sulla piazza, e se gliene 
occorro per quelli, che a caso possono] andar­
selo a comperare anche due o trecento me­
tri più dì.stante. Contro il provvedimento uno 
solo, aiutato in ciò dal pochi sopradetti, si è 
opposto. 

L'opposizione giustamente intesa e giusta­
mente esercitata è un diritto sacro per tutti, 
ed in qnesto senso, avremmo fatto di cappello 
a quel signore che sa cosi strenuamente difen­
dere i propri interessi, ma quando l'opposi­
zione degenera in.... non vogliamo dire,in che 
cosa sia degenerata, per non pregiudicare le 
questiono che è sotto il giudice, allora noi af­
fermiamo, e con noi lo affermano qvianti han­
no rettitudine di giudizio, che, come ha ope­
rato, l'autorità ha agito egregiamente e in li­
nea di legalità ed in linea dì opportunità. 

Torneremo sull'argomento a cosa giudicata, 
ora ci interdiciamo ogni consìdoraziohe. Intesa 
a rendei'e evidente il nostro assorto, ma ci 'è 
grato manifestare la nostra piena ed assoluta 
convinzione che quel distìnto gentiluomo che 
sta a capo della nostra Provincia sappia e vo­
glia anche in questa questione elevarsi ài di­
sopra dì ogni riguardo, difendendo l'opera dei 
suol funzionari ohe, come il nostro Vice Ispet­
tore dì P. S., fanno egregiamente il loro do­
vere, mantenendo alto il prestìgio delle istitu­
zioni da Lui dipendenti e procurando che i 
suoi provvedimenti non sieno gettati in pa­
scolo alla pubblica curiosità. 

DÀ O A S T E L B A L D O 
{Corrispondenm particolare del COMUNE) 
i La nostra corrispondenza da Este sulla 
dimostrazione di braccianti ci procura la 
seguente lettera: 

Preg. sig. Dire'iore 
del Giornale IL COMUNE 

di 
P a d o v a . 

Nella corrispondenza da Este in data9 corr. 
intitolata <i dimostrazione di braccianti > per 
ciò che riguarda la Società di Oaslelbaldo, 
Masi, PPacenza d' Adige, Sant' Urbano e Ter­
razza, con sede in Oastelbaldo, scorgo una 
inesattezza, che mi faccio premura dì rettifi­
care. 

Questa società, che conta 2256 soci, tutti 
operai, sta eseguendo è vero, in Comune di 
Sant'Urbano duo lavori; uno da sola e l'altro 
assiemo con la Società di Boara Pì.sanl, ma 
li assunse in appalto solamente, perchè es 
sendo anche Società di Sant' Urbano, in cui 
conta H3I soci, ritenne averne il diritto. 

Essa informa tutti ì suoi atti ai più puri 
sentimenti di solidarietà e fratellanza ed ha 
sempre perciò scrupolosamente rispettati i 
territori ed i diritti delle consorelle, compresa 
la Società « Lavoro e Credi'o di Bste » alla 
quale è legata da stima ed affetto, come lo 
attesta il fatto di avere lasciato posto a pa­
recchi suoi braccianti in uuo dei suddetti la­
vori. 

I due lavori poi in parola sono di tale na­
tura da non permettere neanche di dare oc­
cupazione a. tutti i soci di Sant'Urbano, molti 
dei quali restano di conseguenza disoocupati. 

Ciò per la pura verità. 
Certo che non vorrà negare l'inserzione di 

questa mia semplice rettifica. La ringrazio e 
con tutta eonsiderazloD" me Le protesto 

Dev.mo 
A . D tj z z I 

PicsjiU'iite 

CR^ONACA V E N E T A 

{Nostra corrispondenza) 
, Bassana, 8. — Una serata musica/e — 
La nostra Società Filarmonici, (diretta dal 
dott. Marco Tattara, uno dei più colti e sim­
patici signori di Bassano) ha dato ieri sera un 
bellissimo trattenimento musicale. Troppo do­
vrei dilungarmi per parlarvi di tutto l'at­
traente programma. Mi limiterò a pochi cenni. 

Abbiamo avuto h foitiina di conoscere una 
bèlla, gentile e brai Ksìma signorina i adoiana, 
Oloe Mai'ohtì'ilHI', illievft'dpl 'bSlebtt/ piotéssor 
BUSI di Bologim'. L'S ài|;'i&J'inà''tóai1sBe'-ini |)0 . 
siede una beifftsima voce di'm*Pzi'o''sopVknè e 
si è rnelaÉ^'^lsil solo edu(*atà' a qd*>lla' para 
scuola del bel'ianfo italiano, eh" pai lioppò 
va disparendo, ma aathe dotila di squisito sen­
timento aitislico. Ella fu lei sei a la B> cai 
atttaction del nnstio concerto, ed il pubblico, 
entusiasta di Lei, l'apprezzò non come una 
esordiente, ma (come l'hanno già battezzata i 
teatri di Ferrara, Cremona e Venezia) quale 
splendida promessa per l'arte italiana. 

E da Padova venne pure e non per la pri­
ma volta, ma accolto sempre con grandissimo 
favore, il baritono sig. Emilio Sertorio, trop­
po noto a voi per la sua valentia, perchè io 
mi permetta dì parlarvi di lui. Dirò solamente 
che egli lascia sempre il desiderio vivissimo 
di essere udito nuovamente. 

Eccellente accompagnatore il sig. Tanara, 
una ffran beta macia. 

Benissimo negli intermezzi gli istrumanti ad 
arco, r harmonìum e non male 11 piano. 

Esegui brillantemente un coucerto per vio­
lino sul Ballo in Maseìiera di Alard il sig. 
Rivalta, un bassanese quasi americano. 

Al concerto assisteva un pubblico scelto che 
applaudi insistentemente tutti gli esecutori. 

Alla Presi,lenza te congratulazioni più vive 
perchè ci procurò una deliziosa serata. 

glrni. 

CRONACA DELLA CITTA 
fflNFE8EffiA_B0MTELll 

Como avevamo proveduto, un pubblico nu­
merosissimo assisteva ieri sera alla conferenza 
tenuta nella sala della Gran Guardia dal prof. 
Fr'ancesco cav. Bonatelli sul tema : Piccole:se 
ittnane. 

Por parte nostra passiamo, per quanto ci sia 
possibile, a tesserne qualche brano. 

Chi più chi meno, dice I' egregio conferen­
ziere, ognuno sparò, nei suoi primi anni gio­
vanili, ognuno intravide nei sogni rosei del­
l'adolescenza la possibilità di elevarsi sili co­
mune degli uomini, dì divenire quel che si dice 
un uomo grande. 

Ma nessuno, oppure uno soltanto su milioni 
di uomini, cercò' con tutto le sue forze, con 
costanza vera, di avvicinarsi alla meta; ognuno 
Sperò di divenire grande pur restando nella 
Sua piccolezza, quasi un' illusione ottica po­
tesse farlo sembrare agli altri uomini ciò che 
'infatti non era. 

E qui il conferenziere con tocchi brevi ma 
éflicaoi d'artista ci espone una serie di ritratti 
di mattoidi che, quali per un verso, quali per 
lin altro, peccano ài piccolezza umana più del 
comune degli uomini, sui quali essi credono 
invece di elevarsi. 

Il giovnnotto grave, austero, che non s'in­
teressa che dì politica e dì. equilibrio sociale e 
fa debiti a più non posso ; uno scienziato che 
non si cura dì niente e resta fortemente ad­
dolorato sol perchè una rivista soientiflca non 
0 ha citato ; un idrofobo che in ognuno vede 
un nemico dello Stato ; un giovanotto elegante 
che mette il mondo a soqquadro purché non 
vi sia un sol difetto nei suoi vestiti, che in 
quanto a pagare poi non vi pensa neanco ; una 
signora cho non si curii per niente della san 
famìg ia e va in estasi davanti ad una cassa 
di biancherìa; un'altra che ha passata la sua 
vita nel couchiudere matrimoni. Ecco le prin­
cipali figura caratteristiche che ci ha dipìnte, 
scolpito anzi, l'esimio conferenziere. 

Po! viene via via ai difetti di minoro Impor­
tanza, a quelli più eumuni ; parla della piccola 
maldicenza ; della signora che ad ogni frase 
intercala una parola dì francese; di un'altra 
saggia in tutto, ma che, malgrado i suoi ses­
santa anni, ha una cura speciale per la sua 
toilette; del prete ohe studia" poco, che pre­
dilige la buona cucina ed il tresette, ohe \Q^SP, 
rUffìzio quasi senza badarvi, cho predica fa-
C!.ndo della p ira retorica e non convìncen­
do, ecc. ecc. 

Enumera la lunga serie del pregiudizi e dice 
del lungo,studlo che adoperiamo nel na.scon-
dere un nostro difettò principale, sta fisico 
che morale. 

La conferenza - non indugiamo a dirlo - è 
piaciuta assai - ha insegnato, ha oivortito; 
l'oratore si è mostrato profondo osservatore, 
adoperando forma elegante e purezza di lin­
gua non comune. 

L i c e n z a l icea le . 
Gli esami di' licenza liceale sono stabiliti 

nel regno cosi ; 3 luglio, componimento ita­
liano; 5 luglio, versione dal latino; 7 luglio, 
versione dal greco. 

La gara d'onore fra i candidati della licenza 
liceale ò indetta per la prova scritta in ita­
liano. 

Oli esami dì licenza negli Istituti tecnici 
sono fissati pel 3 luglio. 

* * 

P e r nozze . 
l'egregia signorina Elisa Minozzi bJ 

b l ' c a f f t * le'htìijte Da Qrandi9-P«igar| 
pait%''1lel'*ÌlbrB''«Ìlti"d6na « Fionta|» Ar| 
uo hnidièd 

L'viigin'Alc trovasi nel ms. dei 'secoljj 
(141S)'della Biblioteca Sperelliana di Oi| 
ne ha 'data già relazione il prof. 0 
tinti 

La sig Minozzi mostra con questo lavil 
pazienza e l'intelligenza d'un appassionil 
matore: questo sia detto a suo elogio. 

. ' . . 
U n p r o g e t t o . 
Comunicar segreti a giornalisti è m i 

d'opera: chi scrive sui periodici pecca (li| 
gua lunga e bisogna perdonargli 
sempre.' 

Ed è appunto un segreto quello chooj 
può dire al lettori. 

Trattasi di un plano, già formato ' 
via di esecuzione, per dare In aoposito i 
toama, durante i mesi luglio e agosto,! 
Prato della Valle spettacolo d' opera hm 
coreografici, a miti prezzi. 

Si tratterebbe per esempio di mettepl 
scena il Pipeiet, il Dori Pasquale e b,"illt( 
mezzo carattere. 

Il politeama pur sarebbe bell'e trovatoI 
spazio per collocarlo 'beli' e proscelto, tail 
vero che al Municipio sì è già stabilito f 
non lo si darebbe se non che al !• luglio,! 
sendo nel tempo anteriore tutto lo stazio J 
sponìbilo occupato. 

L'idea è ottima; pochi soldi, fresco 
spettacolino buono... cosa si vuole di pìù?l 

Ma chi ha avuto lo splendido pensiero al 
vuol metterlo in esecuzione? 

Ecco: questo per ora è un mistero e i 
volta tanto non lo vogliamo svelare. 

Certo .è però che noi appoggiamo pienatvnJ 
l'esìmio progetto. 

. ' « 
Pe r la cremazione. 
La Società Ferdinando Coletti per lati 

mazione in Padova ha pubb!ÌGat;\,!a segiit 
ai suol soci : 

S'invita la S. V.'̂ alla adunanza generale 
avrà luogo nel giorno di domenica H maggi 
corrente alle ore 1 pora. nel Palazzo del TI 
lefono in via S. Bernardino per trattare 11 
giiente ordina del giorno: 

1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Resoconto morale. 
3. Rendiconto finanziario. 
4. ModiflcaziOoi àgli'art. 5, 10 e transiti 

rio dello Statuto sociale. 
4. Nomina di un vice-presidente in sosti 

tuzipOG pel dimissionarlo prof. Giovanni Ca 
nestrinì. 

L'ufficio di Presidènza esprìme viva race 
mandazioae d'intervento, dacché por le nia/i 
floazioni allo Statuto occorre la presenza 
óltre la metà dei soci. I 

11 Presidente 
N. D ' A N C O N A 

11 Segretario 
F. Sqitarclna 

* * 
L a G i u n t a p rov inc ia l e amministra­

t i va di Padova, in adunanza de! giorno 
maggio 1893 prese le seguenti deliberazioni:! 

Ha approvato l'accettazione da parte della 
Casa dì Kìcovero di Este del legato Trev»| 
di L. 2500. ' 

Non ha approvato l'istituzione di grazie do-' 
tali deliberata dalla Congregazione di Carità 
di Maserà. 

Ha preso atto delle ofTorte fatto alla Oun-
gregasicne di Carità di Padova dei sigg. Tom-
masi e Maggioui. 

Ha rinviato, per maggiore Istruzione, gli 
atti riguardanti la concentrazione del legato 
Viaiii nella Congregazione dì Carta di Tom-
bòlo. 

Ila approvuto definitivamente la lista am­
ministrativa di Piombino-Dese, accogliendo i 
ricor.-̂ l Manesco Luigi iCd Eugenio. 

Hii approvato il cambiamento nella classìO-
Ciizione delle strade comunali dì Trebaseleghe. 

Approvò la riduzione di fitto deliberata dalla 
Casa dì Ricovero di Monselice a favore dei 
conduttori delle campagne « Palù ». 

Rinviò gli atti relativi all'aggiunta di uà 
artìcolo al Regolamento di pulizia rurale di 
Casalserugo. 

Approvò il bilancio 1893 della Commissaria 
Vallili amministrata dalla fabbriceria di Man­
dria. 

Approvò un prestito di L. 1500 da contrarsi 
dal Comune di S. Giorgio in Bosco con la Ban­
ca Popolare di Cittadella. 

Deliberò incombere al Comune di Vesco-
vaiia l'onere della spedalità Pornasiero Do­
menico. 

Approvò con rettifiche il bila ciò 1893 dell.i 
Congregazione di Carità di Bruglne. 

Respinse il ricorso di Zulìanì Augusto per 
iscrizione nella lista amininistrativa di Albi-
gnasego. ' 

Approvò 11 Conto 1891 del Monte di Pietà 
di Padova. 

Approvò l'affrancazione di due livelli passivi 
da parte del Comune di Este. 

Approvò le deliberazioni de! OomUno di Pa­
dova riguardanti lo stanziainento di annue 
L. 300 por l'infanzia abbandonata. 

Approvò II Conto I89I della Casa di Rico-
I vero di Padova. 

http://co.se


Approvò riiumonto'tli salario al Cursore Co-
unale ili Ooroppsarapiero. 
Approvò il bilàncio, 1893 delia Commissaria 
ovannelli in Padova. :' : . 

. ' . 
Circolo ve loc ipedìs t ico p a d o v a u o . 
I signori soci sono invitati a radunarsi do-
altina, oro 41|2,-per"la''téri(a' gita da" farsi 
Vicenza. 
Coloro che fossero impediti dall'intervenire 
l'ora predotta, sono avvisati ohe alle 12 1|2 
im., di dorhani stesso si l'orma una seconda 
uadra fuori di Porta Savóiiarola per rag-
ungere a Vicenza la' prima^ 

. ' . 
Scuola p e r g ì ' i n f e r m i e r i . 
La 7.a conferensia avrà luogo domenica 14 
la Grati Guai dia' alle ore 4 pom. e sarà to­
lta dal dott. Rodolfo Sohwarzsull'assfc'tenjra 
ti feria in guerra. 

. ' . 
Campaflna baco log ica . 
II primo bollettino delia campagna bacolo-
cii pubblicato dal ministero ili agricoltura, 
iiiliene le seguenti notizie ; 
I bachi sono nati quasi dovunque ed in 
iluiie località sono giunti alla prima ed an-
ie alia seconda muta. La quantità del seme 
osto in incubazione è superiore a quella dei-
anno precedente: in qualche luogo si calcola 
ìsia stato un aumento di circa il 5 per 
tiito, in altre del 10 ; per i bozzoli si pre­
mono prezzi molto elevati. 
La foglia del gelso si presenta bene, favo­
la anche dalle pioggia che in molti luoghi 
Mero negli ultimi giorni ; in talune località 
ebbero danni notevoli cagionati dalle brÌDe 
i prezzi sono molto elevati. 

Le qualità allevate appartengono special-
ente alla incrociata bianco-gialla ed alla 
alla Indigena ; gli incroci a base verde e le 
produzioni giapponesi diventano, sempre più 

ipe. 

f 

t a d iv isa degl i uIBclall . 
Uggesi nel Corriere Italiano di Firense 12 : 
Possiamo assicurare che nella prossima 

atnra settimana verrà pubblicato un E. De­
tto col quale saranno date le norme per 
irioilifloazione alla divisa ()eg|i ufflciali del-
•sercito. A quanto ci viene assicurato, il mi-
ilero della,Guerra ha in animò di' ridurre 
un tipo ' unico l'uniforme degli 'ufflciali, 

ITO però le mostre che distinguónb-le varie 
'mi. » 

. ' . 
Teatro Meccan ico C a r d i n a l i In Coda-
naa. 
Wegiegio Cardinali è instancabile nel fare il 
1)8, 

C'unge a Padova e largisce spontaneamente 
liane .lire cinquanta (."lO) alla Cucina Eco-
mica, indi dà una rappresentazione a favore 

Istituto rachitici, e più tardi altra rap-
ppresentazione a beneflcio orfani Zerman. 
Ora stabilisce ima lerala d'addio a esclu-
•0 hcneftcio della Sooielà Margherita di 
\lronato pei'Ciechi in Italia, Sezione Ve­
la Padova, e la rappresentazione avrà 

lunedi 15 a ore S liS pom. 
41 generoso Cardinali i nostri ralle^'ramenti 
'espressione della più sentita gratitudine in 

ai più cordiali auguri. 
suoi nobili e generosi esempi possano tro-
e imitatori. 

K- R e g g i m e n t o f an t e r i a . 
'l'Ogramina da estrguirsi in Piazza Vittorio 
latiuele dalle 5 alle 7 pom.- del giorno 14. 

Sclaffaron Marsch - Kerapter. 
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LA MIA VITA 
ROMANZO INEDITO 

UELLA. 

CONTESSA DASH 

Signore, disse il lacchè, se il signore ao-
['» il mio consiglio, serebbe meglio che ri-
lassimo da monsignore ; questo luogo non 
(turo. 

Voi siete un vigliacco, mio caro. Non 
tao veduto che una deliziosa giovane e 
vecchi. 
E si î , proprio per questo, gli altri sono 

|tosti. ' . 
Si nascondano bette allora. 
Ma, signore, è naturale che una bella 
"le, bone educata come quella, poiché 

P il francese, non abbia altri domestici 
lueì due orsi ? Il signoro comprende be-
'6 ciò non può essere. 
Ella non è ricca, apparontemente, pre-

•'» la cena e non mi rompete le orecchie. 
risconto cenò molto male, e dorrai più 

* ancora ; pensò tutta la notte alla sun 
™ apparizione. 
lece svegliare di buon' ora, so però dor-
" lasciò la dimora ospitala, senza aver 
™eno veduto la divinità di quei luoghi. 

2. Sinfonia - Semiramide - RoSsjni. 
3. Preludio, marcia, coro'e fliial*,' 2- • Lo­

hengrin ''- Wagnat'l • 
4. Prima- Su!;to - ,{!• ,f.fi,Malin, II- La Mori 

d'ose, IH- La danse d'anitra, IV- DanS 
la halle d.n >-oi de moniapne) - Grieg. 

5. Prelddlo' e prologo - Mefistofele - Botto, 
fl. Parodia sinfonica • Gra/^j;»)/- Guerneri. 

IJ^iiiORTÉDlLSÉHAT.TOLOMEi 
La Presidenza deli' Istituto Veneto di Scien­

ze, Lettere ed Arti, ci comunica, l'annuncio 
dato dalla segretaria ai membri dell'Istituto 
stesso per la morte del senatore To lome l . 

É un mesto tributo anche codesto,alla me­
moria del vegliardo. 

w 

Nello rappresentanze ai funerali del sena­
tore T o l o m e l figurava ieri , anche il signor 
Man'ioni dott. Giovanni, per 1'OrfanotroDo 
della Grazie. 

* 
Al nostro cenno di ieri sui funerali, aggiun­

giamo che a Porta Savonarola parlarono : Il 
comm. Coletti, per il Senato, il U. Prefetto, 
por 11 Governo; il Sindaco, per la città, o l'av­
vocato Andrlch, per> il Collegio degli avvocati 
di Belluno. 

Il corteo si sciolse dopo lo una. 
m 

Ed ora una rettifica. 
Sì è stampato ieri che l'epigrafe dettata 

per gli studBnli dì legge era del prof. Maz­
zoni : l'autore invece è lo studente sig, An­
drlch. 

Né lo sbaglio e la dimenticanza devono 
spiacére a quest'ultimo, poiché s e , , letto lo 
scritto, si poteva perseverare nella credènza, 
ciò vuol dire che c'è di: buono nel lavoro e-
pigraflco. 

Sorriers MY-Kfk 
T E A T R O G A R I B A L D I 

La quarta replica della graziosa operetta 
Marina fece accorrere al Garibaldi un pub' 
blico numerosissimo. I posti quasi tutti occu­
pati, i palchi in gran parte presi. 

Non ci dilunghiamo per non ripetere lo so­
lite frasi. 

Diciamo soltanto che l'Acconci e la bella 
Soarez ebbero i soliti applausi vivissimi nel 
primo atto della Pericholle, n la signora Mo­
retti nell'operetta Marina, 

Per questa sera ó annunciata la Principe^' 
sa Riccardo, 

Falstaff 
Si ha da Trieste, 12;, 
Il Falstaff ottenne qui lersera un clamoro­

so successo. Le ovazioni furono i.iiponenti ; 
1' entusiasmo sincero, irrefrenabile. 

Fu uno spettacolo imponente.- Al secondo 
atto scoppiarono altissime ovazioni a Verdi. 
Si vollero replicati quattro pez^i. 

Fu insomma una serata memorabile. I gior­
nali di .stiunattma giudicano il Falstaff un 
vero capolavoro e inneggiano al gonio del 
grande maestro ita5iaiio. 

S P E T T A C O L I B E L GIORNO 

T e a t r o Oar iba ld i . — La Compagnia di 
Opuratte, diretta dai fratelli GARGANO, que­
sta sera rappresenta : 

Ore 8 3|4. 
La Principessa Riccardo 

CAPITOLO XLVI 

I n c i d e n t e 

Si stette in qualche pensiero per lui al ca­
stello. 

Il principe mandò in ogni direzione, o quan­
do Gustavo Gom arve, le ricerche continua­
vano più attive che mai. 

Si euiiso un honrrà generale nel vederlo, 
e tutti s'informarono delle sue avventure. 

— Mìo principe, diss' egli al padrone di ca­
sa, abbiate prima la bontà di dirmi se ci sono 
/afe nei vostri dinloriiì, 

— ì miei antenati si pretendavano protetti 
da esse; quanto a me, meno fortunato, non ne 
ho mai viî to nessuna. 

^ lo sono dunque più privilegiato, mio 
prìncipe, perchè l' adorabile persona alla quale 
devo una notte passata su materassi di fieno,, 
non può essere che uua fata, un'Uri, upa 
silfide, non so quale abitante :doll' aria o del-' 
l 'altro mondo; ma non appartiene certo a 
questo, poiché altrimenti avrebbe del letti mi­
gliori. 

Il principe sorrise. 
•— A questa condizione trovereste parecchie 

fate in Ungheria poiché i letti sono rietosta-
bili. Spiegatevi più chiaro, datemi un altro 
indizio, altrimenti non potrei appagare la vo­
stra curiosità. 

Il signor di Rembiay raccontò quello che 
avete letto, e i gontiluominì del paeso si guar­
davano con aria d'intelligenza. 

— Ora vi comprendo, disse ii principe, e 

T é a t i ' ó m e e c à n i e o — (alla Porla Coda-
lunga) oggi alle 8 Ii2 si darà una rappresen­
tazione. 

Post! numerati cent. 80; secólVdi'iioSti èent. 
60; terzi posti ceiit. 25. - I posti numerati si 
prendono al botteghino del teatro'stesso. ", 

S C I A R A D A 

Un aaono ed uti color dannò to' irop«o. 
/Spiegazione della Sciarada Wicèdente 

BRANDI-STOCCO '" 

TKLEGHAlvfMi DELLE' BORSE 
Padova, 18 maggio i/iSS ' 

R o m a 12 ,I»jii'Igl .12 . 
Rfendìta. ontìtanti :^,r^ Bonditit Ir. 3 'l)[(i " 9i!;80 
Rendita por (Ine* i l7 , - Idem 11 Oìtì'jititji.' 9C,7B 
BaiiC'i. Gonerala 3Sj,liO Ucm 1 lei 0|0 10Si73 
Crcilìto aioWliarp "ini,- Mora itil. S OTO 

Cjimbìl»'Si:L"i)Mr,1 
92,02 

Aeìoni S. AcqBa Pìii l l( iè,~ 
Mora itil. S OTO 
Cjimbìl»'Si:L"i)Mr,1 2»,1' 

Asiani S.lsumobUwr*: 89,— Consolili^ ingl. 90ait6 
asl. Parigi a 3 rnesi 104,!!) Obblig. Lombarde 
90ait6 
asl. 

Londra a > niosi 20,21 Oftmbio Italia' 5,— 
Milano 12 Itondita tùka SS,17 

Uftudita li. contanti SB.il'J Banca dì Parigi 830, : 
ì Uno 1)6,97 Timlfiino auove 486.= 

A-iioni Medìlerr. 55il,— Egiziano 0 0[0 809,08 
Laniiìc.io Bossi iS88, - Itondita unglierefie 90,06 
Cotoniiìcìo Cantoni 365,— Kondita Bpagniiola 61,59 
NaTÌRazìnt»e gcaecak 3S6,= Banca aconto Varigi 140, -
Raffineria Zuccheri 2.14,— Banca' Ottoniafla 688,60 
Sovvenzioni 90,= Credito Fondiario 907,60 
Società Veneta S4,= AKÌOIII Suez 2617, 

311.60 Aeioni Panama 11,50 
s nuovo 3 Ojl 00.1,- - Lotti turchi 98,1». 

Francia a vista 104.15 Ferroriti meridionali 613,75 
Londra a 3 mesi 46,01 Prestito riìBBo 78,68 
Berlino a vista 148,48 ProatUft yorto^heso 20,71! 

Vène/. ìa 12 V i e n n a 2 
Rendita italiana !I0,D5 Rond. in carta 98.20 
Azioni Banca Veneta 984 = « in àrgèhto 97.80 

> Soqictà Voiìota —,— > in oro H7,20 
I Cot. Vonel 2 S 8 , - > Beàz.i ìlnp. ••',,•--•'.• 

Obblig, prèst. venei «11,80 Azioni della Banca 9 8 7 , -
Ft ì ' enM 12 » Stab. di crod ,173,80 

Rendita italiana ' 97,03 Londra 121,— 
Cambio locdra 215,03 Zeccllini inip. ti7C,-

IIH,;B Napoleoni d'oro 9,', 6 
Azioni F.,M. 668,— Ber l ino 12 

. Mobil. 471; Mobiliari) 178,10 
T o r i n o ]2 AuBtriache —,— 

RentJìta Gòntanti 
. finfl 

96,87 
96,97 

Lombardo 
Rendita italiana 

iS.SO 
92,. 0 

Anioni Fcrr. Medit. G32,IiO L o n d r a 2 
. . Mer. OM.liO Inglese 98 9[10 

Gradito Mobiliara 442,50 Italiano ' ' 91 9|16 
Banca Kanonai?i 13S8, -
Banca di 'l'orino • nsa.BO 

Rifigraz iaméWo 
I desolati ijongiuntl del compianto 

G i a m p a o l o pro t . T o l o m e i 
profondamente commos,si per lo splendide a t ­
testazioni di stima e di affetto date da quanti 
presero parte al loro lutto, ringraziano viva­
mente le Autorità a le Rappresentanze tutte 
Oivili e Militari, i Professori e j?li Studenti 
delia R. Università di Padova egli Amici che 
vollero rendere più solenni- le onoranze estre­
me in memoria del Caro Estinto e chiedono 
venia per le involontarie onimissioni in cui 
fissero incorsi nell' inviare je partecipazioni 
dì morte. 

Padova, IS Maggio 1893. 

Le osservazioni cliniche fatte negli Ospitai 
d'Italia confermano quanto si dice sulla su­
periorità dell'EMULSIONE SCOTT. 
(Guardarsi dalle falsificazipoi o sostituzioni) 
La loro • Emulsione Scott d'olio di fe^iito 

di merluzzo» l ' ho trOvatà"iilìlissiraa ssé'cfll-
mente nei bambini e nei giovanetti di poca 
età; in quanto che modifica molto il cattivo 
gusto detr«olio di merluzzo» comunemente 
usato. E' poi tolleratissiraa, e per le prov-
ottone la ho verificata opportuna- in ce rti 
stomachi delicati. 

Dott. Oav. FERDINANDO VERARDIî JI 
Medico Prim. dell'Osped. Maggiore di Bologna 

2 | 

posso dirvi da chi avete sì mal dormito: ahi­
mè ! è una triste storia. 

Ecco quello che raccontò il magnate. 
Il piccolo castello apparteneva ad una fa­

miglia nobile e antica, la di cui erede diret­
ta, all'epoca delle guerre dell'.imparo, ; era 
una giovane. Ella abitava a Vienna, con una 
zia materna, al tempo in cui i Francesi 1' oc­
cupavano : incontrò al Prater un giovane uf-
lìcjale, bello e seducente, i di cui sguardi lo 
parlavano d' amore. 

Ad una dello foste date per il matrimonio 
dell' arciduchessa, essi ballarono assiemo, e 
ben presto si compresero , perchè la giovane 
baronessa, sola al mondo ,, non chiedeva ohe 
di amare ed essere riamata. 

Ebbero luogo delle interviste segrete, 1' uf-
floiaie fu stringente, la bella,;resistette Anche 
potè, ma alla (ino la'passio,no trionfò di sua 
volontà e divenne colpevole... 

11 giovane, soldato di> fortuna, osò nullame-
no di chiedere la sua inaiiò.'' 

La si ritìutò, s i condusse, la sua pailrona' 
nella- tristo casa de' suoi avi , e poco tempo 
dopo partorì. 

Non si poteva più dubitare del suo disono­
re, la povera - creatura fa maledetta dai pa­
renti lontani, che Quo allora 1'avoano spster 
nata. 

Disperata, ammalala, ella divenne all'atto 
pazza noli' udire la morte del Francpso; uecl'.'' 
so poco tempo dopò'.' 

[Continua) 

NUOVA' MiLANO 
perativa dì Assici 
)NI DELLA 

Associazìonfl Nazionale Cooperativa dì Assicurazione 
- CONTRO I DANNI DELLA 

S e d e i i n Mi lano - Via Rovel lo , G 

VI. Anno di Esercizio 

I TiU'ilfeJXiitissinìB e proiioi-zioniile al vaioi'C. dei s inpoi i pi 'oilotti 

'•'• " -•'' ' " Riparto di utili al soci quinquennali : 
' Cap i t a l e a s s i c u r a t o . . . L. 1 8 . 9 9 3 . 0 2 5 — 

P r e m i incassa t i . . . . » 8 5 4 2/*0 -18 
SiniStl'i pai ja t i . . . . » 5 3 3 . 9 9 4 7 4 

i CONSIOLIO D'AMJnNISTRilZlONE 

Barbiano di Beigio,ioso d'Esle. Princi/ie Umilio — Bianami cav. Leopoldo 
Canestri co. cav, Emilio ~ Cenni cav. Quinto - Elia Colonnello comm. Augusto 

deputato al Parlamento — Fornoni nvv. Lucio — Mauretli atv, Emilio 
SlND.-VOI 

0, Bignozzi — L. De-Sisti — liozsa in,7, Francesco 
DIRETTORI!) GENERALE 

B E L L O L I cav. G. O A R L O 

Diret toi-e Div i s iona le p e r la P r o v i n c i a di P a d o v a 
'Via S p i r i l o S a n t o p Q & O l T ' I - l P ^ T ' T D V'^^ Sp j r i t o S a n t o 

N. 9G» N. 9 0 9 

Nostre informazioni 
Confermasi elio da qu loha g iorno 

la disposizioni del St!nato verso il ga­
bine t to , nei r igua rd i della legge sulle 
pensioni sono migl iora te . 

P a r e che la prospet t iva Hi un con­
flitto abbia scosso gli an imi di pa­
recchi di coloro, oh(^ p a r a v a n o pi fi 
decìsi a m a n t e n e r e un a t t e g g i a m e n t o 
ostile. 

Le cont ro proposte dell'ufficio cen­
t ra le , v ivamen te discusse" in seno a 
r iunioni p r i v a t e , av rebbero tìnito col 
persuadere il màggifar numero della 
g r a v e r e spo t i sab l i tk di un rifiuto 
puro e semplice del proge t to mini­
s ter ia le . 

*'* 
Le notizie da Ber l ino c i rca 1' agi­

taz ione e le t tora le già i n c a m m i n a t a 
fanno presag i re u n a lo t t a a coltel lo 
per li. n o m i n a dei r app re sen t an t i al 
nuovo Reichslag , e des tano u n a 
forte apprens ione , anche per il modo 
col qiiale la s t a m p a francese g iud ica 
la crisi in G e r m a n i a . 

S e m b r a che a P a r i g i si faccia si­
curo a s segnamento sopra uno s c a c i o , 
èhe colpirà in pieno pet to l ' i m p e r a ­
tore Gugl ie lmo, mandandogl i una rap­
presen tanza ostile ancora più del vec­
chio Reichslag, al proget to mi l i t a re . 

P u ò darsi bhe a P a r i g i s ' i l ludano : 
m a è cer to oha la G e r m a n i a s ta pas­
sando u n b r u t t o q u a r t o d 'o ra . 

accolsero con applausi; poi ha visitato l'iV-
silo ove sono racooUi 75 bambini. 

Quindi la Regina si è recata in Via del­
l'Arancio a visitare le Cucine Economiche, 
e infine visitò l'Ambulatorio modico. 

La folla dovunque la ha applaudila. 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

14 Maggio 1S93 
A mezziodl v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di PadoTa ore 11 na. 66 a. !) 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 58 s. 36 

Ossovvaxioni m e t e o r o l o g i c h e 
ssRuite all' altezza di metri 17 dal suolo « 1 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

12 Maggio Ora 
9 ant. 

757.0 

Ora 
3 pom. 

756,4 

Ora 
9 pom. 

757.4 tìarometro 'a 0'- mil. 

Ora 
9 ant. 

757.0 

Ora 
3 pom. 

756,4 

Ora 
9 pom. 

757.4 
rermometro centigr. -1-15.3 -1-15.6 -hi 2.4 
fensione del yap. acq. 9.1 7.8 ; 8.6 
,')midit(i relativa . . 70 59 ì SO 
,)irezh)uè- dei vento . NNE BNE : NNl! 
Velocità ohil. orar, dal 

vento 12 26 ' 12 
itato del cielo . . cop. cop. piov. 

—•»-— 
C o m i t a t o i n q u i r e n t e 

(S) ROMA, 13, ore ' «, 
11 Comitato inquirente continuò ieri l 'in-

teiTOgnlorio di hiagini estensori; della ra­
mosa relazione suh'isp.riione bancaria del 
1890, di Martuscdli ispettore delia Banca 
Romana ullimamenle. 

Fra ieri e avanl'ieri l'interrogatorio di 
lìiagini è duralo -10 ore; l'intorrogalorio di 
iliirliisceUi 8 ore. 

Le loro deposizioni fecero grandissima 
impressione. 

Un membro del Gomitalo disse che sono 
funzionari integri, sinceri e coraggiosissimi, 
e deplorò che non sie.no stati interrogali 
prima d'ora. 

Oggi il Comitato interrogherà Cantoni 
direttore generale del Tesoro. 

11 fijilio di Tanloiigo sarà pure interro­
gato. 

L'opera del Comitato è attiva e fa moltn 
luce su gravi scandali. 

C a r i t à p r o f u m a t a 
(S) ROMA, 13, ore 8.25 a. 
1 giornali lodano la nomina a conte se­

guita di motii proprio del Re, del deputalo 
Testasecca. 

Questi, in occasione dello nozze d'argento 
liei Sovrani delle mezzo milione per fon­
dare a Caltanisetta un ricovero di mendi­
cità. 

Vis i te (lolla R e g i n a 
(S) . ROMA, 13, ore ìì a. 
ieri sera 11 .Bogina visitò l'Asilo ed il la-

boralorto dei-soccorso del lavoro. La rice-
vcllii il Comitato, cosUluilo dalla princi­
pessa Venosa, dalle contesse Mele^ari e 
Saiisevei'ino,. dalla .niarchosa Guerriero e 
dalle signore Martini, Nooilo, Prinetti, Co­
sta e Pantaìeoni. 

La Regina ha visitalo tre sale dei lavo­
ratori delle sadiavB e delle cucitrici ohe la 

Dtille 9 ant. del 12 alle 9 ant. dei 13 
Temper.atiira massima = 4- J6.-2 

• ininim.a = -f 12.'1 
A c q u a c a d u t a dal c ie lo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. dei 12 mill. 3.5 
dalle 9 pom. del 12 alle 9 ant. del 13 mil. 0.9 

F. BELTRAME Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Ansreli gerente re.ip. 

A V V I S O 
La Di t t a so t tosc r i t t a a v v e r t e ohe 

per cessazione del s ig . Toschi, o d 
13 corrente imprende rà la conduzio­
ne della r i noma ta Macelleria Veneta. 

Le qua l i tà sempre scelte d' ogni 
sor ta di carnami ed il servizio inap-
[luntahile fatino s p e r a r e a l l a n u o v a D i t t a 
iiiimerosa cl ientela. 

B e l t r a m l n i e G o m p . 

La Ditta G i o IGUERRAWA, 
PU Gio. informa il [mblilico che ne 

D e p o s i t o V i n i silo in Via F a l c o n e 

N.' 1 2 0 1 B riallwb la vendita del 

"Savino NUOVO TOSCANO^ 

VAL DI NIEVOLE 
al 2ire:^o di I _ j . X J 3 a . S f c /i'«sco 

compreso. 

Avverte ancora che net suddetto lucale 

Vendesi il V I N O S l j i 5 a x e 3 3 L e t 

finissimo a Cent. 5 0 "^ Litro. 

VERO ESTRATTO . i r n i n 
DI CARME ^ « «̂  " ' * ? . 

Senza-(Trasso né'KBliilina, inalteraliile, oc-'* 
celiente brodo isianlain'o. Nell'a'loperarlo iii-
lonersi all'istruzione annessa a ciascun vaso. 

Genuino soltanto se eia- /) ^ ^ . 
soun • vaso - po r t a - la ^i^-^^^^^**^ 
firma i n i n c h ì a s t c o ^ -^ 
a z z u r r o . 
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13 Fe l jb i a io 1 8 9 3 
Orari Ferroviari 6 M a a u l o 1 8 9 3 

Rete Adriat ica Società Veneta 
l ' i i i tova- Venezia 

diretto 3,i1 a. 
» 4,28 a. 

misto 6,25 9 
Omn. 7,59 » 
o 9,44» 

diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 6,49» 
omn. 8,01 » 
accel. 9,23 » 

4,35 a. 
5,16» 
8, 2 » 
9,15» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30» 
6,10» 
6,36» 
9,15 » 

10,15 » 

Veuuzla- l 'a i lova 
omn. 4,16 a. 
» 6,10» 

dirotto 9,™ » 
accel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2.25 p. 
» 2,50 » 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

diretto 10,36» 
accel. 11,15 » 

5,28 a. 
7,30» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
3,25» 
5,36» 
7,40» 

11,21 » 
12, 7 » 

Padova-"Verona-Mllano 

fi';20p.' 
2,35 » 

11. 5 » 
8,20 » 
(.Ver. 
6.30 a.l 

jmn. 7,40 a. 
dir. 9,49» 
omn. 1.33)). 
diret 3,30» 
[omn. 7,ij0 » 
acc. 12,12 a 

10.20 a. 
11,16-
4,20 p. 
4,52 » 

10,btì » 
1.47 a 

rflllano-Verona-Padova 

àcci 6 , ~ a l 'O^a . i f,13 p. 
iiiiistodaVfir. 6,40» !0,S0 a, 
jomn. 9,46 a 3, 6 p. 7,50 p. 
,dir, 12,50p 4 , = » 5,46 (>, 
omn. 5,10a. 7, 48a. 
dir. 11,25 p 2,16 a. 3,44 a. 

P a d o v a - B o l o g n a 
omn. 5,38 a., 10,20 a. 
misto 7,65 
acceS. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,t6» 

diretto 11,25 » 

9,50 f. RoT. 
2,55 p. 
5,50 » 

11,— » 
9,37 f. RoY. 
1,50» 

Bolos jna-Padova ' 
diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
da RuT. 5,15 » 
misto 9,™ » 
diretto 10',35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,25 » 

4,24 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» I 
6,40 » f. Rovi 
7,23»daRov 
9,21 •» 

Mes t r e -Udine Udine-Mes t re 

diretto 6,15 a., 7,35 ,. misto 1,50 a. 
omn. 5,43»|10, 6» omn. 4,40» 
misto 7,69 t, 8,60 (. TroT. daTrov.10,50 » 
omn 11, 5» 1̂  3,14 p. ( direttoli,15 » 
diretto 2,25p. 
oiieto 5,12 » 

» «,30» 
)mn. 10,33» 

4,46» omn. I, l0p. 
6, 5f. Trev. omn. 5,40» 

11)30» da Trev. 7,35» 
2,26 a diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
l,!)Op. 
5,46» 

10, 6» 
8,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago 

omn. 7,—a.| 8,10 a.f.Lag 
omri. 3 •'-" ; ,| 5,25p. 
•)3iiu_ 7,if) i 8,40 » 

Be l luno aio ni oliolliiua 
'i.Tin. 4.60 a, ' 6,50 R. 
misto 1.20 p, S.49 p. 

fi.l.'i 8.18 n. 

ILegnago-MonseUce 

misto 7,20 a. 
emù. 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 « 
9.20 p. 

Mon tebe l luna -Be l luno 
omn. 6.5Ò a. j 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn S.1S n. I 10.22 p. 

Padova-Veueasia 
to 6,30 a. 

10, 6» 
1,30 p. 

(1) 3,22 » 
5,30 » 
8,20 . 

9,~a. 
12,36 p. 

4,— » 
4,13 » 
8,-» » 

10,50 . 

Venen iu -Padova 
misto 0,22 a. 

9,a0» 
12,46 p. 

(2) 4,24» 
4.44» 
8,12 » 

8,52 a. 
11,50 » 
3,16p. 
5,15» 
7,14» 

10,42» 

1) Fino a Bolo (Ftilivo) - (S) Da Bolo (FMUTO) 
NB. 1 troni 119, 120, 121, 122, 121, 121 faranno un 

minuto di formata di fronte al Cafl'è Commercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

omo. 
misto 

P a d o v a - B a s s a n o _ 
5,.36a.T7,26 7 . 
8,51 
1,38 p.l 
0.40 » I 

10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
"omn! 6,~5a.| 7.50 a"! 
misto 9,19» ' i l , 5» 

» 2,19 p.| 4,10 p. 
omn. 7,13» 9, 4» 

P a d o v a Bagnol l 
sto 7,50 a.l 9,28T.~ 

1.30 p. 3, 8 p. 
6,30» I 8, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6,-= a.l 7,38a. 

» 10,22» 12,—p. 
» 4,22 p.l 6,--» 

Trev i so -Vicenza 
ito 5,39 a.r7,46^àr 

8,29» a i . l l » 
on. 1,32 p.l 3,44 p. 

6,22 » I 8,36 » 

onm. 
lUiiStO 

Vicenza -Trev i so 
'5,60 aT 7,63 a7~ 
0. 6 » 11,36 » 
1,84 p.l 4,28 p, 
7, 9 » I 9,16» 

Vi t to r io -Coneg l l ano 
6722 a.] omn. 

misto 
omu. 
misto 

8,45» 
12,—m. 
2,45 p. 
7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg l l ano-Vi t to r io 
omn. ^,uO a. 
misto U , = i> 

» 1, 5p . 
omn. 3,55 » 

. 8,45 » 

8,18 a. 
11,32 . 
1,37 p. 
4,28» 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,— a. 
» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7,—a. 
1,10 p, 
7,10» 

P i o v e - P a d o v a 
«listo 7,16 a. 

l,30p. 
7,20 » 

8,16 a. 
2,30 p. 
8 30» 

FERNET-BRANCA 
Spec i a l i t à dei F R A T E L L I BRANCA di Mi lano 

Via firo/eko, 35 
F o r n i t o r i dì S M, il U è d ' I t a l i a 

e»" I soli c h e n e posseggono SI v e r o e g e n u i n o p roces so •cj 

I MeàBgUe d'oro e gpau diploma alle EBpOBizionl di VJenna 1873, Venezia I87f;, Piladeifla 1876, Sydney 1 
Melbourne 188l,t̂ Mllano 1881, Ninna 1883, l'orino t884, AuTorfla i885 e molto altre rìcomponBo. 

'FEBf | .pt i£lf ULTIIViE R I C O M P E N S E O T T E N U T E 
i%Fiii DUIMU £':6'*il Gran diploma d'onore all'Eaposlzlono di Londra 1888 e Palermo 1892 
P'>..i . . «511 "n Medaglia d'oro all'KflpoBiziotfe di Barcollona 188S e Parigi 1889 

Medag l ia d ' o r o a l l 'Espos iz ione I t a lo -Amei ' l cana , G e n o v a 1 8 9 2 
Medag l i a d ' o r o dal Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 

MASSIME ONOIUFICENZB 

Facilita la digestioni), impodìBOo rìrrìiazìono <loi nervi oocita in modo meraviglioso l'appetito. 
E' raccomandato por chi aolFro febbri intonnittenti e venni, ed ò sorprondonto contro quel malossero prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, nonché il mal di stomaco o di capo eausato da cattiva dinostiono o debolezza. 
Molti accreditati medici preferdscono gi<t da tanto tonifo l'itao del FERNET ~ BitANCA ad altri amari soliti a 

prendersi in casi di simili incomodi. 
Questo tiquoru, GOUII)03LO di Int̂ rodionti vcgotaii,, sì prendo mescolato coU'acijua, col seUz col vino e col oaffS. 

Viagg ia to r i pel V e n e t o sigg. Luig i Do P r o s p e r i e Ponz io B r e g a n z e 
Prezzo botlif/ìì'a gravide L. 4 ^^ piccola XJ. 2 . 

GIIARDAKSI DALLE INNUMKRIiVOLI O O N T K A F F A l i l O m 
Es ige re s u l l ' e t i c h e t t a la i i r m a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & G-

> 
0 

CD a. 

di 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 

orna. 5,"- a. 
misto 11,10 • 

« 6,n, 

6,34 a. 
12,60 p. 
7,56» 

Mon tebe l l una -Pado^ ;t 
misto 7, 7 a. 8,43 i T " 
omn. 4, 4 p. 5,37 p 
misto 8.33» 10.10» 
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FOxNTI RABBI 
,DirHzione o Deposit i p a s o S i F ' ' ^ ' " 5 e s o o 

DA V E R O N A 

Acqua Aciduli) Fec'ugìnosa la migliore in Europa ap|)0{,'giat 

da tutti i Medici 
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/ A QflMM A URI II A ^ " " ' ^ D ' A m i c o dà tutti i giorni 
L,n C J V / / V J V / 1 / K / U U Ì . / 1 consulti nolsuoQabinetto magnetico 

coH'iì.ssìsIpHza di due distinti dutuivi. 
I consulti delia Soniiauibuia, oltre che i continui attestati di ricono­

scenza por guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama clie .si è così solidamente staìtiiita. Per ottenere nn consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Oitii'i necessita che per lettera sinno dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi siirà la diagnosi e la ricetta più etllcaco per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi, sia per vaglia 
postale o con raccomandata, per 1' Italia lire 5,20 e per r estero lire 5,25. 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 14 
Bologna (Italia). 

Fremia fa Fosife acie^isSa-Fes*ru@>nc8i« d i 

CELP TN Tira O 
IN V A L L E PE. tO N E L T R E N T I N O 

Ricca di ferro e giiz carbonico, la prciei-it:] d«lle Acque da tavola, unica conslg-Jiats 
dei Medici por la cma a domicilio. 

DiRKziONE m BHKSCIÀ, iiazza del Duomo, Palazzo Bê rilacqua, — H. GIONA 

LER DANO 
SociPtò d'Auxcurazimit^vIve a ovofa /?,•;,«» contro / darmi dell' 

INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
aidonziala dal lì.Gov ma, bamiiaoni sullo splendao esito otte-
nut& lo scorso annocoel' aver pagato, in via di anticipazioney 

lutti i suoi numerosi sinistri al IVO °io —• intende quest'anno di 
allargare maggiormenet la sfera detta sua Azienda; 'motivoper 
evi, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città d'un intelti-
gente Rappresentante, al quale verrà corrìsfìosto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 
Rivolgersi alla sede della Società in C r e m o n a . 

Il Direttore -Oenerale Q, ROZZI 

PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV PAGINA 

CENTESIÌVII 
PER 

OGNI PAROLA 

CENTESI 
PER 

OCiMl PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Ave t e a p p a r t a m e n t i , camere , negozi, locali d'ogni gè 
n e r e d'affittare? 

Ave te dana ro da collocare o da m u t u a r e ? 
Ave t e case , fondi mobili ri,i v e r d e r e ? 
Ave te imprese o indus t r ie da r ocomandare? 

Ricorrete alla l'nbblicità tconomica 

È inutile ijrescKtarsi personalmente, poloiido mandare a 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

Vi 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMFNTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

G.JPRATi 

3C «S ̂  3 ^ 
F. BONATELLI 

Elementi di Psicologia e Logica 

AGRICOLTORI 
Orticoltori e Giardinieri ! 

Per liberare le vostre piante dai 
Brucili, Tignuole, Coohylts, Afidi, 
Coccinìglie, Tlirips ecc.,che le info­
iano, usate la P i t t e l e i n à (piante più 
resistenti) o la R u b i n a (piante più 
delicate) in soluzioni acquose (dall' 1 
al 5 0^0), della Fabbrica A. PETIÌOBBLU 
e C. - PADOVA. 

I»- RUBINA -ej 
« f contro la Cochyl i s della vite"ej 

Effetti meravigliosi, constatati u-
niversalmente. Istruzioni annesse ad 
ogni vaso. Catalogo con 50 incisioni 
di insetti dannosi, gratis alla prima 
commissione. 

ULSjONE SCDTT! 
D'OLIO PURO DI 

PESATO Dì i m U Z E O ! 
con G'"--?.i!.̂ . ' 

EDIPOFOSFITIDICALCEESODJ: 

T r e v o l t e p iù efficace 
de l l ' o l io d i f ega to a e m -
pl ioe senza, n e s s u n o d e i 
s u o l Inoonve i i l en t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Minist«ro delllnteroo con sn» 
deoisìon» 16 loglio 1890, sentito il 
pwere di missim» d»l Consiglio 
Snperioro di Sanità, permette la 
»«ndita ieìl'Emubione Scott. 

Siili HtaaiBtt la fiailMB RBIIIIIBI I H » 
pH^Anti 4tt QklBltl KMU Ih l t « v « 

SI VENDE IN TUTTE LE FARBACIE. 

COLLEGIO FRfCKER 
IS u e f e s s o r e B ! b e l ' e - S e li I il 11 i, S e li i n z n a c li 

(ARGOVIA - SviZ'ZBKA TEDKBCA) 

Studio rapido delle lingue moderile e delle scienze tecniche 
e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor Cesjiro Mol inar i , Valenza 

|p . Bassignana, ed al Direltore. 

P. SELVATICO 

GUIBA DELLA CITTA DI PADOVA 
L. LAMDUCGI 

Stona del Diritto Romano 
Depositario generale e corrisponden te 

O. MASCHIO - P a d o v a 

IL COfWUNE « Giornale dì Padova » il più di f fuso della Città e Provincia 

Abbonamento da 1, Haggio a 31 Dicembre 1893 L. 10 •« Al F o g l i o T p ^ H ^ d i c ^ T l s ^ i r i i ^ 

Padova 1893— Premiata Tipografia Sacclietto-


